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I l dibatt i to sulle prospettive a l Comune e al la Provincia 
I (Z sì • \--' 

Un governo di ampia 
collaborazione j urgente 

per il rinnovamento 
Convocato per oggi il CD. della Federazione comunista - Le prese di posi
zione di socialisti e socialdemocratici • Il PSDI si schiera nettamente con
tro ogni tentativo di mettere in discussione l'amministrazione regionale 

. Il dibattito politico sulle 
prospettive del governo del 
Campidoglio e della Provin
cia dopo il voto del 20 giugno. 
e le profonde novità da esse 
introdotte, è ormai scandito 
dalle riunioni degli organi 
dirigenti dei partiti. Per que
sta mattina, alle 9.30. è con
vocato il comitato direttivo 
della Federazione comunista, 
allargato ai segretari di zona 
della città e della provincia. 
Ieri, invece, si sono riuniti il 
comitato regionale del PSDI 
e il comitato esecutivo della 
Federazione romana del PSI. 

Nel comunicato diffuso al 
termine dei lavori l'organi
smo socialdemocratico ha 
preso anzitutto netta posizio
ne contro ogni tentativo, 
compiuto da esponenti dello 
scudo crociato, di mettere in 
discussione il governo della 
Regione. « // PSDI — ricorda 
il documento — ha coerente-
mente sostenuto la propria 
posizione che si ispira alle 
larghe intese tra le forze de
mocratiche -e popolari per 
realizzare un programma di 
emergenza in grado di af
frontare t gravi problemi 
della crisi economica e socia
le del Lazio in difesa degli 
interessi dei lavoratori. Que
sta politica e questo program-
via vanno confermati e am
pliati nei limiti di un'intesa 
che lasci immutate le carat
teristiche ideologiche e poli

tiche di ciascun partito. Il 
PSDI ritiene pertanto — si 
legge nel comunicato — di 
non poter condividere la ri
chiesta democristiana di met
tere in discussione la legitti
mità della giunta regionale». 
Il tentativo democristiano — 
che passava appunto attra
verso forme di pressione su 
altre forze — può dunque dir
si fallito in partenza. 

Sul problemi del Comune e 
della Provincia si sofferma 
gran parte del comunicato 
che anche il comitato esecu
tivo della Federazione socia
lista ha emesso a conclusione 
della riunione. Dal voto 
« emerge la possibilità — se
condo il PSI — di dare solu
zione stabile ai problemi del 
governo cittadino attraverso 
una precisa assunzione di re
sponsabilità da parte di tut
ta la sinistra e delle forze 
laiche e democratiche che 
debbono determinare una al
ternativa di governo e qutn-
di di gestione rispetto al pas
sato che segni la fine della 
egemonia delia DÒ e avvìi 
concretamente un nuovo mo-' 
do di governare ». 

« La proposta di una alter
nativa di governo fondata sui 
partiti della sinistra e sulle 
forze laiche e democratiche 
— conclude il documento so
cialista — non esclude la pos
sibilità di una intesa con la 
stessa DC intorno ai proble-

Si conclude oggi il convegno contro l'emarginazione 

Ancora troppi gli esclusi 
dall'istruzione scolastica 

I lavori sono iniziati ieri con la relazione del
l'assessore regionale alla cultura De Mauro 

Più di mezzo milione di ro
mani sono privi di licenza 
elementare e rappresentano 
il 24 't della popolazione del
la capitale: una percentuale 
che cresce nelle borgate e nei 
quartieri periferici dove su
pera il 54 rJ. scavalcando di 
molto la media nazionale già 
altissima. E nelle province 
della regione la situazione 
non è certo migliore: quat
tro persone su dieci, in me
dia sono analfabeti o semi-
analfabeti. Queste le cifre. 
che disegnano le mappa de
gli esclusi dall'istruzione del
l'obbligo nel Lazio, ricordate 
ieri dall'assessore regionale 
alla cultura compagno Tullio 
De Mauro, nella relazione in
troduttiva al convegno su 
« La scuola nel Lazio contro 
l'emarginazione ». All'incon
tro. che si conclude stamane 
con una tavola rotonda, alla 
sala del Civis. in viale del 
ministero degli Affari Este
ri, 6. hanno partecipato me
dici. giuristi, insegnanti, ope
ratori sociali. 

Già questa partecipazione. 
ha sottolineato De Mauro, in
dica che il problema della 
emarginazione non può es
sere affrontato settorialmen
te. ma deve invece coinvol
gere tutti coloro che agisco
no nelle strutture pubbliche. 
La Regione, si è preoccupata 
di dare una forma compiuta 
alle indicazioni espresse dal
la Costituzione, per rimuo
vere gli ostacoli che impedi
scono la piena partecipazio 
ne di tutti i cittadini alla 
vita politica, economica e so
ciale. Sono cosi nate diverse 
leggi, tra cui quelle per il di
ritto allo studio, e per la pre
venzione e la riabilitazione 
degli handicappati. Ma dalle 
leggi alla loro attuazione — 
ha detto De Mauro — il pas
so non è né breve né facile: 
la giunta ha dovuto scioglie-

. re nodi, anche conoscitivi: 
ceco dunque il senso di que
sto convegno, che deve offri
re la oossibilltà di orientare • 
le scelte della Regione. i 

- Massimo Ammanniti. do- ! 
centc di Psicopatologìa alla 

mi più drammatici della cit
tà e della provincia, ma 
rappresenta anzi una solle
citazione e uno stimolo ai 
processi di caiiibiumento che 
possono mettersi in moto an
che in quel partito ». 

Dal canto suo. il comitato 
regionale del PSDI, nel co 
mumeato sopra citato, dopo 
aver auspicato « un incontro 
per l'armonica soluzione dei 
problemi del Comune e della 
Provincia ». afferma che « ta
le accordo, nel quadro delle 
larghe intese, deve vedere 
partecipi, attive ed essenzia
li, le forze intermedie lai
che e socialiste sia nel mo
mento programmatico come 
in quello della gestione del
le intese» Per il PSDI co 
munque « resta prioritaria - -
conclude il comunicato — la 
attuazione di un programma 
concordato per l'avvio di una 
politica di ripresa e di svi
luppo economico in grado di 
far uscire la regione dalla 
crisi die attraversa ». 

Quanto alla DC, di cui si 
attende nei prossimi giorni 
— secondo quanto è stato 
preannunciato — la riunione 
degli organismi dirigenti cit
tadini, si muove su una li
nea. come appare dalle di
chiarazioni di alcuni suoi 
esponenti, da cui non emer 
gè il segno della volontà di 
fare i conti, fino in fondo, 
in modo serio e razionale. 
con la realtà emersa dal vo
to: il generale spostamento 
a sinistra e l'impossibilità di 
riproporre soluzioni di go
verno fondate sulla pregiudi
ziale a sinistra. 

Certo, il sen. Signorello. se
gretario del comitato citta
dino. ha dovuto riconoscere 
i fatti — che hanno peraltro 
un'evidenza tale da non pò 
ter essere negata da nessuno 
— e ha affermato dunque. 
l'altro giorno in un'assemblea 
di quadri, che si deve « consi
derare il peso determinante 
che il PCI rappresenta nelle 
assemblee cittadine per defi
nire in.modo organico il tipo 
di rapporto che la DC dovrà 
instaurare con questa realtà». 
Lo stesso Signorello. poi, in 
quell'occasione ha fatto cen
no a «formule sorpassate» 
(il centro sinistra, evidente-

vita. all'interno stesso della 
famiglia, che nascono l'emar
ginazione e l'esclusione del 
bambino, poi delegate ad isti
tuzioni assistenziali come gli 
istituti di ricovero e il bre- . 
fotrofio. Il meccanismo di ì mente), giudicando nece^sa-
« selezione» ha detto Am- j n» « discutere con tutte le 
manniti. colpisce però anche I /f»™m I H ^ W * l l „ s , " " a „ „°Ìf 
i bambini affetti da cerebro
lesioni. da handicap, da mal
formazioni. verso i quali è 
necessario intervenire. 

Ecco, al problema degli 
handicappati il convegno ha 
dedicato una particolare at
tenzione. La professoressa 
Nora Federici, docente di De
mografia all'Università di Ro 
ma, ha proposto un indagine 
per accertare il numero dei 
subnormali nella Regione, il 
tipo di handicap, e delle loro 

di un vasto e articolato prò- j 
gromma»: ma da tutto ciò i 
non si traggono ancora le ne-
cessane conseguenze. j 

Non si comprende allora 
quale fatto nuovo questo con
fronto rappresenti — come 
potrebbe apparire — quando 
poi, subito dopo aver ricono
sciuto morto e sepolto il cen
trosinistra. si ripropone, co
me ha fatto il segretario de. 
il tentativo di una sorta di 
rapporto privilegiato con gli 

caratteristiche sociali e fisio ] ex alleati di centrosinistra 
psichiche. Cecilia Cattaneo. e si insiste su una non ben i 
del Comitato famiglie han- l chiara « distinzione dei ruoli , 
dicappati, ha a sua volta ri- j di ciascuna forza ». Un dise- , 
cordato come sia importante J gno di questo genere non 
un intervento preciso per il I ^ene conto, evidentemente. 

che al confronto — ove 
non si nascondano soltan
to intenzioni dilatorie — 
necessario per avviare l'o-

reinserimento e il recupero 
del bambino nei primissimi 
anni di vita. E' necessario 
uno stretto collegamento tra 
la scuola dell'obbligo, dalla 
quale però l'handicappato. 
non può essere espulso a 14 
anni: per la maggioranza dei 
casi, infatti, l'età anagrafica 
non corrisponde a quella bio
logica. e respingerli dall'istru-

pera di risanamento e rinno
vamento della città e della 
provincia, tutte le forze deb
bono andare con pari dignità 
e pari responsabilità, abban
donando. anzitutto, le preclu
sioni verso il PCI e le idee 
di predominio troppo a lungo zione equivale a riemarginarli, i 

All'incontro, che era pre- ' manifestate dalla DC: preclu-
sieduto dall'assessore alla Sa- ' sioni e predominio non suf 
nità Giovanni Ranalli. e da j fragati ne dal voto ne dalle 
Leda Colombini, assessore posizioni politiche degli altri 
agli Enti locali, sono fra gli j partiti democratici. 
altri intervenuti, ieri. Ferdi- , Tanto più rispondente alle 

! nando Terranova, ricercato- • esigenze e alle aspirazioni del-
! re dell'ISPE. Francesco To- | la città appare dunque la 
! nucci. del CNR. gli psicologi t proposta politica che i comi}- i 
J Serena Dinelli. Fabio Lo Tur- ! nisti hanno sollecitamente , 
, co e Liliana Menzio. gli ope- | avanzato per il governò del | 
! ratori sociali Silvana • BUZ20 j Campidoglio e della Provin- | 
i e Roberto Sardelli. Fernando j eia. e che può essere cosi | 
I Save. neuropsichiatra. Au«u- riassunta: formare un gover- | 

\ \ Drammatica caccia all'uomo ieri mattina dopo l'assalto alla tesoreria dell'ospedale 

Rapina da 200 milioni al San Camillo 
Un bandito ferito un altro arrestato 

I f M " > , M 

Uno dei rapinatori era travestito da carabiniere ma ha insospettito una guardia giurata perché calzava scarpe di pezza - L'arrivo della polizia 
e il pauroso assedio al nosocomio • Il ferito ricoverato in osservazione • Il «bottino», gli stipendi dei dipendenti, non è stato recuperato 
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Alfìo De Simone, il rapinatore rimasto ferito nel conflitto a fuoco con la pilizia e (a destra) l'agenzia dell'ospedale presa di mira dai banditi 

Il proprietario di un magazzino all'ingrosso di generi al imentari 

Spara ai rapinatori e ne colpisce uno 
In quattro avevano fatto irruzione nel negozio che è in via Acireale, al quartiere San Giovanni - Si 
sono impadroniti di quattro milioni in contanti e in assegni - Il ferito arrestato con altri due complici 

I sto Battaglia, direttore di un 
I centro di formazione profes-
! sionale. Giorgio Testa, peda-
! gog'ist-a. Franco Nanni, giu

dice del tribunale dei mino
renni. Mario Pariante,, diret
tore sanitario dell'ospedale 
psichiatrico Santa Maria del
la Pietà. Franco Bemstein. 

Università di Roma, ha ana- \ del Cogidas e i sacerdoti Bru-
lizzato le condizioni dell'in- J no Nicolini. dell'Opera No-
fanzia: è nei primi anni di ' madi. e don Roberto Sardelli. 
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no che veda riconosciuto il 
peso del PCI e si Tondi sulla 
più ampia collaborazione tra 
le forze democratiche e pò i 
polari. Questo significa, na
turalmente. proprio la fine 
di ogni pregiudiziale a sini
stra. e quindi l'intesa su un 
progetto di rinnovamento che 
faccia della capitale e della 
sua provincia realtà più giù- ' . . _ . _ . . _ . _ . . . . . . . . . . . .-
ste, più umane, più ordinate. ' Antonio Di Stasi e Paolo Tasciottt, due dei rapinatori arrestali 

nel magazzino in via Acirea 
le 23 si trovavano circa una 
ventina di persene tra impie 
gati. operai e clienti: si sta
vano effettuando le ultime 
vendite prima della chiusura 
e nell'ufficio cassa quattro 
imp":e5ite conteggiavano gli 
incassi della giornata. Ad uà 
tratto, erano le 19.40. una 
Fiat « 132 » gialla, targata Ro^ 
ma M 154351. si è fermata da
vanti all'ingresso del locale. 
Dall'auto sono scesi tre uomi-

Decine di agenti armali di mitra hanno messo in stalo d'assedio l'ospedale San Camillo 
ieri maltina per un'interminabile mezz'ora mentre cinque rapinatori, d«i quali uno travestito 
da carabiniere, cercavano di sfuggire alla cattura dopo avere razziato nella cassa dell'am-
minVtnuione duecento milioni destinati agli stipendi dei dipendenti. La drammatica vicenda. 
die ha avuto momt'iiti di fortissima tensioni', si ò conclusa con il ferimento di uno dei ban 
diti in fuga, colpito da un proiettile alla .schiena mentre correva lungo la ferrovia Roina-To 

f rino, sotto Ponte Bianco, a 
I duecento metri dal recinto 
I del nosocomio dolla circon

vallazione Gianicolense. Si 
tratta di Alfredo De Simone, 
26 anni, che è stato ricove 
rato in osservazione: le sue 
condizioni non sono preoccu
panti. Insieme a luì è stato 
arrestato uno dei complici. 
Angelo De Angelis. di 27 ali 
ni, che si è arreso quando si 
è sentito tallonato dai poli
ziotti con le pistole in pugno. 

Il piano dei rapinatori era 
stato studiato nei minimi par
ticolari, ma si è inceppato 
per lo spinto d'osservazione 
di una guardia giurata del
l'ospedale e per la sciatteria 
di uno dei malviventi. Quello 
travestito da carabiniere. In-

I fatti, calzava un paio di scar 
i pe estive di pezza, in verità 
| molto fresche ma poco orto 
i dosso per un militare in di-
i visa. e ha messo in allarme 
I la guardia. 

Tutto è cominciato pochi 
minuti dopo le otto, quando 

I l'ingresso principale del San 
, Camillo, sulla circonvallazio 

ne Gianicolense. è stato var-
I cato da una « BMW » con 

tre persone a bordo, seguita 
da una « Volkswagen » e da 
una « 500 » con i soli condii 
centi: erano i cinque rapina
tori. 

La cassa dell'amministrazin 
ne a queir ora ' era ancora 
chiusa, ma davanti allo spor
tello erano già in fila molti 
infermieri e portantini in at
tesa di prendere la busta 
paga. I banditi sono scesi 
con calma dalle loro auto e 
alla spicciolata sono andati 
davanti alla cassa mescolan
dosi ai dipendenti dcll'ospe 
dale. E' stato in quel mo 
mento che la guardia giurata 
Raimondo Sperti. che ha pre
stato servizio per 22 anni nei 
carabinieri, ha notato il fai 
so carabiniere che calzava 
quelle strane scarpe di pez 
za: a un militare vero quo 
sta negligenza potrebbe eo 
stare l'arresto. Compresa la 
situazione, la guardia senza 
dare nell'occhio si è nllontfl 
nata ed ha telefonato al 
« 113 » avvertendo In sala ope 
rat iva della questura, che ha 
dirottato immediatamente sul 
posto le prime « volanti » che 
.ii trovavano nella zona. 

Nel frattempo i rapinatori 
sono passati all'azione: sen
za aspettare che la cassa 
aprisse hanno tirato fuori un 

| mitra e due pistole ed hanno 
j minacciato gli infermieri gn 

dando: « Ora tutti fermi, e 
una rapina! ». Un vigile not 

I turno che era tra la folla 
Ì — Saverio Moglio. 52 anni 
j è stato spinto a terra e di 
I sarmato. Poi la porta dell'ut 

ficio cassa e stata abbattuta 
! a spallate e i malviventi han 
I no messo le mani sulle buste 

paga degli infermieri, tutto 
allineate in un contenitore 

Ma in lontananza si scnti-
I vano già le sirene della pò 

Michele Marchio"(23 997». Ma | »««•• ch
H

e a ™ v a ™ i n , f o ^ 
rino Bon Valvassma (18.072». I stringendo il comprensorio 

' Tre banditi armali di pistole e fucili a canne mozze hanno rapinalo ieri sera un magaz-
! zino all'ingrosso di generi alimentari al quartiere San Giovanni. Mentre fuggivano a bordo 
1 di una Fiat « 132 » dove li attendeva un quarto complice, i rapinatori sono stali inseguiti da 
| uno dei proprietari del magazzino. Vincenzo Serafino, e dal cognato. Domenico Sabatino, clic 
! hanno sparato numerosi colpi di pistola contro l'auto in fuga. Uno dei malviventi. Roberto 
, Palumbo. di 20 anni, abitante in piazza Tuscolu 5 è rimaste» ferito alla gamba sinistra. E' 
j stato catturato insieme ad 
i uno degli altri complici. An- ' ——— - - — 
' tonio Di Stasi di 25 anni, ab:- | 

tante in via del Pigneto 51. 
mentre cercavano di fuggire 
a ponte Casilino a bordo di 
una « Mini Minor » verde. 
Con loro è finito in carcere 
anche Paolo Tasciotti di 22 
anni abitante in via Enea 57. 

i arrestato per favoreggiamen
to. Il Palumbo è stato rico- j E' ormai completo lo spo • 

j verato all'ospedale San Gio- i glio dei voti di preferenza J 
i vanni dove guarirà in un me | ottenuti dai diversi candida- ; 
! se per la frattura al malico- ti nelle consultazioni di do- , 
i lo della samba sinistra. ' menici e lunedi scorso. So ; 

Al momento della rapina j no quindi definitivi (salvo 

Completato l'elenco 
degli eletti al Comune 

ti (2 990» 
(1.6911. 
MSI: 8 seggi 

Agostino Greggi 

e Cesare Crosta 

• :{8.7:i0). 

contestazioni» ì nomi degli e 
'< letti alla Camera dei deputa 
I ti e al Campidoglio. Abbiamo 
I ?ià pubblicato ieri un eienco 

degli eletti: lo completiamo 
i oggi aggiungendo per ogni , 
| partito i primi due non e 
; letti: e possibile, infatti, che . 
! alcuni dei candidati risulta*.; 

vincitori rinuncino all'inci 
ncD'o optino (nel caso di dop 
pie candidature) per l'elezio 
ne in altri collegi. Diamo di ! 

seguito i nomi dei candidati i 

Mano Gionfnda (17.523». E- | del San Camillo (molte pa 
velina Alberti 113.316». Vmcen \ ladine che sorgono su una 

rea verde recintata da un 
muro» in una morsa di pò 
sti di blocco. A questo punto 
i rapinatori hanno comincia 
to a fuggire in tutte le dire 
/.ioni, portando via la mag 
gior parte delle buste paga. 

' zo Manzo (13.307». Francc-
I sco Ciano (11.391». Etto/e 
; Ciancamerla (9.222). Primi 

non eletti Giovanni De Totto 
(3 015» e Adalberto Baldon: 

' 17.936». 
Aila Camera i primi non e 

ni che hanno fatto irruzione ' e. tra parentesi i voti di pre 
| nel magazzino impugnando 

due pistole e un fucile a can-
i ne mozze. 
i Mentre due banditi faceva-
I no sdraiare in terra i presen 
• ti. il terzo complice è entra 
. to nell'ufficio ao\e si trova 
; la direzione deila ditti . Ne'. 

ferenza conseguiti per il Co 
mune dalle liste di Demo 
crazu proletaria. Partito ra 
dicale. PLI e MSI. 
DEM. PROL: 1 seggio 

Luciana Castellina 14.536». 
Primi non eletti Silviero Cor-

la stanza cerano i due prò A'51"1. ,3
t!®*X c Domenico 

n-:etan dellaz.enda. : frate! | Pechin i <3.09J>. 

Non arrivano ai consumatori i benefici di una buona annata 

Frutta e verdura meno care ma solo all'ingrosso 
Non trovano mercato i prodotti di seconda qualità - 602 carichi di derrate arrivati ieri a via Ostiense • La mancanza di strutture adeguate 
impedisce ai dettaglianti di lavorare su grandi quantità - Necessario l'intervento dell'ente locale per una programmazione degli acquisti 

I mercati general» sono , gole alle zucchine, che in 
sotto pressione. L'afflusso dei 
prodotti stagionali, ortaggi e 
frutta, è stato ien. come da 
alcuni giorni a questa parte. 
semplicemente eccezionale. 
Anche i prezzi si sono atte
stati sui livelli più bassi re
gistrati quest'anno. Tutto 
bene, dunque? Niente affatto. 

' I consumatori non si sono 
accorti che in minima parte 
della favorevole congiuntura: 
i prezzi al dettaglio sono ri
masti generalmente alti e so
lo pochi prodotti si sono a-
deguati. dopo molti tenten
namenti, alla situazione del
l'ingrosso. Vediamo di spie
gare le ragioni di questo squi
librio apparentemente ingiu
stificato. 

La produzione locale ha a-
vuto in queste ultime setti
mane un vero e proprio 
« boom ». La raccolta del pro
dotti ortofrutticoli, dalle pc-

alle albicocche, dalle fra

ne degii acquisii, che vede V 

te. Di chi la colpa? 

questo periodo sono venute 
tutte a maturazione, si è ul
teriormente accelerata. Il cal
do. accompagnato da abbon-
ti precipitazioni, ha creato le 
condizioni ottimali per molte 
di queste colture. I prodotti 
si sono. così, riversati in, mas
sa sulle fragili strutture di
stributive del mercato roma- ! condizioni del mercato. Sono 
no. più di due settimane — han-

Ieri. adesempio. sono stati ' no detto alcuni di loro — che 

! li Vittono e Vincenzo Seri 
i f.m. e '.": cognato d: quest'ul-
• t:mo. Domenico Sabatini. Do 
, pò aver strappata i f:h de! 
i telefono il rapinatore ha fat-
! to sdraiare anche loro sn t e 
j ra e ha preso tutti i sold*. eh : ! 

ha trovato nella cassa. i 
! I malviventi hanno messo j 

il bottino, circa quattro m -
I l:oni tra contanti e assegni. , 
! «n una busto di naylon. e so , 
I no risaliti a bordo dell'auto | 
| sparando alcun: colpi d: p.- ' 
| stola a scopo intimidatorio ! 

t Un attimo dopo V:ncenzo Se ) 
I raf-no e Domen.co Sabatino i 

s c i o corsi fuor, dal magaz ' 
j zino e hanno scaricato '.e '.o- j 
j ro pistole contro la vettura ; 
i in corsa de: malviventi. j 
j L'auto, che era stata ru , 

bata un mese fa. è stata ri- ! 
trovata dopo pochi nv.nut. d i j 
due pattuglie della polizia :n . 
p azza del Pieneto. a treccn- , 
to metn di distanzj. Nelli i 

P. RAD.: 1 seggio 
Marco Pannella 19.1321. P.i J 

m; non eletti Emma Boni j 
no (6.144» e Francesco De Ca- | 
• aldo i4936>. j 
PLI: 1 seggio j 

Teodoro Cutolo (4.852». Pri- i 
mi non eletti Gabr.ele Aicia- '. 

etti dei diversi partiti sono. | Pan a duecento milioni circa 
PCI: Amleto Annesi «8.331» Gli agenti hanno fatto Ir 

.' Vittorio Cotesta (8.208». i ruzionc nei giardini dell'ospr 
DC: Adonmno Pietro (32 I dale con le armi in pugno 

mila 270» e Mario Sa ssano | correndo da una parte aliai 
(28 865» ' t r a a l l a caccia dei banditi. 

PSI: Roberto Cassola »22 ì che intanto cercavano di guu 
mila 184» e Fedele Gaia (20 I dagnarc l'uscita scavalcando 
mila 837». I '' muro di recinzione. La bat 

DP: Lisi» Fo.i (6.988» e Gio , tuta della polizia si è poi 
vann. Rostagno (4.717». , spostata all'esterno, e ad un 

PR: Emma Bonino H2.5J1» I tratto alcuni poliziotti han 
e Franco De Cataldo (7.753». | no rintracciato due dei m*! 

PSDI: Bruno Sargontmi ! viventi che scappavano lungo 
(13 046» e Gino Ippolito (8 | la ferrovia che passa sotto 
mila 771». ; Ponte Bianco, a poche cen-

PRI: Emanuele Tcrrana (6 ] tinaia di metri dall'ospedale. 
mila 552» e Lodovico Gatto j Hanno intimato l'« alt ! «: An 
•5.618». j gelo De Angelis si è fermato 

PLI: Salvatore Quarzo (3 j ed ha alzato le mani. Alfredo 
mila 562» e Luciana Sensini , De Simone ha continuato a 
(1895». | correre. Una scarica di colpi 

MSI: Asost-no Greggi (31 : e si è accasciato al suolo, rar 
mila 303» e Luigi Turchi (25 giunto alla schiena da un 
m:ia 486». i proiettile. 

Conclusa la prima fase delle indagini sul « sacco del Circeo » 

Diciotto nuovi avvisi di reato 
L'inchiesta trasferita a Latina 

fermata ai mercati generali. t ci rimane li un giorno o due . 
mentre in quelli rionali, i con- i e poi va a maie. Megiio. dun- | ente locale svolgere un ruolo 
sumatori non li hanno trova- ' que. sembrano dire ì nven , di coordinamento e d'indiriz-
ti se non in minima par- i ditori. operare sul sicuro, sul- zo può evitare in via definì- le armi de: rap.nator:. e :1 | 

• • • • •• . i - - - della ' sedile pcster.ore era macclv.a- • 

Con d.ciotto nuove comuni ! aperto l'inchiesta sul « sacco 
inamento e dindn.z ! macchina sono state trovai.- j ™/ l o n« - rhe si aegiungono \ de'. Circeo*. per incarico del 

j la qualità più che sulia quan . ti va simili strozzature 

la Procura generalo presso 
la corte d'appello di Roma. 

Sentiamo le diverse cam { tua. D'altra parte non pò \ fa=e distributiva 
pane. tremmo fare altrimenti — 

scaricati a via Ostiense ben 
602 carichi di derrate, di cui 
oltre i tre quarti provenienti 
dalla regione. * In totale la 
quantità su cui si è lavorato 
non dovrebbe essere stata in
feriore ai 15 mila quintali di 
soli ortaggi e frutta. Le ri
velazioni della direzione del 
mercato non sono tuttavia da 
questo punto di vista del tut
to attendibili. Una cosa è co 
munque certa, che l'invasio
ne di tanti prodotti, di cui 
molti « buon mercato, si e 

I grossisti si sono lamen- i aggiungono — perché ì mer
lati della scarsa sensibilità t cati rionali non sono m gra-
dei dettaglianti alle nuove > do di fornire strutture per io 

- - - - „ stoccaggio » e la conserva
zione dei prodotti: e pò. i 
consumatori concentrano !e 
richieste sempre sulle primi
zie. sui prodotti più cari. 
spesso solo su quelli più bel
li che non sempre sono an
che i più buoni. 

Di fronte a questa situa
zione che priva la « piazza » 

ini.zative di più ! sto giungevano altre «vo'J 
irò. come vendi- , tu» a ponte Casilino u 

i rivenditori acquistano con 
il contagocce. Sarà stata for
se anche la paura del caldo. 
dell'impossibilità di conser
vare a lungo i prodotti de 
teriorabili. ma la verità è che 
molta merce è andata butta
ta. Di questa, gran parte e romana e i cittadini di par 
di seconda qualità, ma non 
certo, sostengono sempre i 
grossisti, da gettare nei sec
chi della spazzatura. 

Il prodotto di « seconda » 
non lo compra nessuno — 
sostengono 1 dettaglianti — 

te dei rifornimenti ortofrut
ticoli che invece potrebbero 
essere distribuiti, numerose 
sono le proposte di interven
ti a breve e a .lungo termi
ne. E* chiaro, innanzitutto. 
che solo una piogrammazio-

Ma anche 
limitato respiro 
te promozionali. « panieri n 
dei genen più sottoposti ai 
capricci della stagione, una 
corretta e capillare informa
zione dei consumatori, pos
sono tornare utili per lo me
no in situazioni particolari co
me queste, dove il meccani 
smo di mercato di per sé stes 
so sembra insufficiente ad 
assolvere i suoi compiti. D'al
tro canto uno degli obietti
vi più urgenti per la nuova 
amministrazione capitolina 
dovrà essere quello di ade
guare la rete annonaria alle 
esigenze di una grande città 
come Roma. 

• to d: sangue Mentre i=ui pò 
:an 
una 

pattuglia ha notato un ra
gazzo che cercava d: S\\.TÌ 
su una a Min: minor » verd» 
aiutato da un altro giovane. 
Alla vista degli agenti i tre 
hanno cercato di fuggire ma 
sono stati acciuffali dopo una 
corsa di pochi metri e con-

ì detti in questura. 

CIVIS 
Oggi alle 20 presso I» sede del 

CIVIS (Vitle Ministero degli E-
steri) si svolgerà una festa popo

lile 40 emanate nelle setti 
mane scorse—. si è forse con 
elusa la prima fase dell'in I che — dopo anni di silenzio 
chiesta aperta venti giorni ' da parte della magistratura 
fa da! jiud.ee Infeiisi sugi: ì — aveva deciso di mettere le 
abuM edilizi nel parco nazio- . mani su uno degli episodi di 
naie del Circeo. Il magistrato | abusivismo edilizio più cia
na tirmato ieri g'.i avvisi di '. morosi degli ultimi tempi. 
reato, e probabilmente nei 
prossimi giorni — conclusi 
gli accertamenti preliminari 
— trasferirà il fascicolo re
lativo alle indagini al giudi 
ce istruttore di Latina, dottor 
Ottavio Arcidiacono, preci
sando I capi di imputazione 
contestati ai 58 indiziati. La 
inchiesta è stata infatti for
malizzata d'ufficio, e dovTà 
quind: essere affidata alla 
magistratura di Latina, che 

Fino a oggi, il magistrato 
ha sentito decine di testimo
ni. compiuto numerosi sopral
luoghi sul promontorio, po
sto sotto sequestro quasi 500 
costruzioni, e emesso 58 co
municazioni giudiziarie nei 
confronti di altrettanti no
tabili di San Felice: costrut
tori. proprietari terrieri e am
ministratori del Comune. Pra 
: personaggi coinvolti nello 
scandalo spiccano i nomi dei-lare di solidarietà con il popolo ti- a 

leno. promoisa da'.ia segone Ponte ; £ competente per la zona del ' l'attuale sindaco di San Fé 
«.,„„ *.,. „,,„.,«,„,„„. .ntCr- C i r c c o ^ »~ j , l c e ,, s o c i a l i s t a A n ( ? e , 0 P A . 

Il sostituto procuratore In- i sciuti e i suoi due predeccv 
fclibi, come e noto, aveva 1 bori democristiani. Cosmo 

Milvio Alla manifestazione intc 
verranno esponenti politici cileni e 
s esibiranno gruppi musicali litino-
americani. 

Tucciarone e Giampaolo Ore 
sci. " 

Al magistrato che conduce 
le indagini, in questi giorni. 
sembra siano arrivate nume
rose richieste di dissequestro 
di cantieri sui quali aveva 
fatto porre l sigilli. Tutte le 
domande —a quanto si è ap 
preso — sono state respinte. 

Intanto all'azione dell'auto
rità giudiziaria si è affian
cata quella della giunta re
gionale, che dopo aver ordi
nato la sospensione dei la
vori in alcune lottizzazioni 
abusive, e aver ritirato licen
ze di costruzione che prece
dentemente erano state con
cesse dal Comune, ha deciso 
l'altro giorno di istituire una 
speciale commissione di in
dagine. per impedire che xi 
ripetano nel parco naziona
le episodi di abusivismo edi
lizio. 

http://jiud.ee

